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Di G»an Domenico Strafico 
Vescovo di Cittanova 

Nel Fanfulla della Domenica, N . 16 e 40 
del 1 8 8 3 leggonsi due articoli che trat tano diffu-
samente di Gian Domenico Strafico, vescovo che 
fu di Cit tanova nel!' I s t r ia , poi t raslato alla sede 
di Lesina in Dalmazia. L ' a n o n i m o estensore di 
detto studio, m'invogliò di ricorrere alle fonti, 
come per esempio agli Studi critici del Tommaseo, 
per mettere assieme una biografìa di detto Mon-
signore e rinfrescare ne l l ' I s t r i a la sua fama. 

Pigl ic iò le mosse dal dire come avvenne che 
1' anonimo si pose a scrivere il detto studio sullo 
Stratico ; studio, mi affretto a dirlo, molto ben 
fatto, cpportunissimo, e condotto con tut te le re-
gole della critica moderna. 

Dopo di aver parlato dello Stratico in due 
articoli del Fanful la della Domenica (N. 16 e 40 
del 1883) nacque in lui il dubbio si possa credere 
che, col mettere uu monsignore in una galleria di 
figure casaiiòyiane, abbia voluto significare che lo 
Stratico sia stato un uomo da strapazzo, e degno 
solo di memoria p e r le relazioni sue con quella 
buona droga del Casanova. Nul la di più contrario 
alla verità, soggiunse 1' anonimo. Gian Domenico 
Stratico è uomo di scienza grave, e di letteratura 
seria, ottimo vescovo ; e reca maraviglia che i po-
steri lo abbiano quasi compiutamente dimenticato, 
quantunque le sue opere a stampa e i suoi con-
temporanei avessero lasciato di lui largo ricordo ; 
e il suo pome non fosse dimenticato nella natia 
Dalmazia, dove di lui scrissero il padre Donato 
Fabianich zaratino, l 'arcidiacono capitolare Carlo 
Federico Bianchi, Fer rar i Cupilli nel Rammentatore 
Zaratino del 1 8 4 7 ; il prof. Ivcevich nella sua 
pubblicazione di let tere d ' i l lus t r i italiani (1857 

Zara), e in capite libri l ' i l lustre Tommaseo negli 
Studi critici Venezia — 1 8 4 3 e molti a l t r i ' ) . 

Ed ora all' argomento. Gian Domenico Stra-
tico nacque a Zara il 19 marzo 1732, come si ha 
dal Fab ian ich . I genitori di lui Giambatt is ta 
Stratico e Mar ia Castelli erano fuggiti da Creta, 
dove possedevano un feudo, per sottrarsi alle pre-
potenze del Turco ; e dopo una dimora di quat t ro 
anni a Bari , passarono in Dalmazia. Bambino di 
due anni il povero Gian Domenichino fu colpito da 
cateratta ; i medici dichiararono sarebbe rimasto 
cieco. Ma i suoi lo votarono a San Domenico, e 
lo vestirono da frate . Mirabile dictu ! Il bambino 
riacquistò la vista, ma perdette la libertà per tu t t a 
la vita. Così Gian Domenico fu f ra te senza sa-
perlo a due anni ; questa la prima origine de' suoi 
guai e della disarmonia nell' educazione e nello 
sviluppo delle sue facol tà : disannonia che vedremo 

| costituire il fondo del suo carat tere ; e che ci dà 
la chiave a spiegare molte contraddizioni ne' suoi 

: scritti e nelle sue opere. 
F u quindi ancor fanciullo affidato alle cure 

dei padri Domenicani, e specialmente del padre 
Delmare, uomo versatissimo n e l l e scienze filosofiche 

; ed in let teratura. E qui i soliti miracoli. A nove 
anni recitava prose e poesie in latino ed italiano, 

| a dodici compiva le studio filosofico, e disputava 
in barbara dinanzi agli attoniti padri. Ea lucerna non 
dovea lasciarsi lungo tempo sotto il moggio. E 1 
eccolo qmndi, per consiglio fieli i z i ^ materno, —• 

' ) I l Casanova nelle Memor ie ; Angelo Maria Baudini u 
alcune prefazioni e n e ' s u o i Bicordi, il conte Rados, Anton io Mi-
cliieli Vi t tor i nella dedica f a t t a g l i — delle riflessioni sn l l ' ig ' oranza 
della l ingua slava in Dnjmazia , libro de l l ' arcidiacono M a t t ? o 
Sovech — Venezia 178.7. Vi t tor io Alfieri, ecc. ecc. i gnoro se i no-
s t r i scrit tori abbiano lasciato memoria di lui nei loro, scr i t t i . È 

icerto però che ;! «scine di un vescovo così celebre, e che ne l l ' I s t r i a 
fece molto par lare di sè sarà r ammen ta to più vo l te : cer to nella 
Bibliografia is t r iana. Ecci to i mie i comprovinciali a fare ricerche 
e studi in proposi to, per completare la biografia de l l ' i l l u s t r e p re l a to . 



Antonio Castelli vescovo di Cattaro, mandato a 
Roma nel convento della Minerva, dove tro?ò 
protettori di polso nel padre Mamacehi, nel pacre 
Iacquier e nel cardinale Orsi, che l'introdusse neMe 
accademie, ove si fece ammirare per la vivacità 
dello spinto, per 1' arguzia dei motti e la felYce 
disposizione a improvvisar versi ; dote questa moko I 
ammirata allora, in quel mondo frivolo, di prelati 
e di donne letterate e poetesse. Tra queste vogliono , 
essere ricordate la Fantastici celebre improvvisatrice 
e sua scolara, e la Teresa Galli Tassi di Firenze, : 

che celebrò lo Stratico con nobili rime, alle qufcli I 
egli rispose con la Morte di Abele e con 1' Atte 
di amar Dio. Ahi! A h i ! >i 

D a Roma lo vediamo trasferito, non si sa 
come, in Toscana, dove fu nominato nel 1763 
professore di Bibbia Sacra nell 'Università di Siena; 
nel 1769 a P isa , con lo stosso incarico. Col pro-
fessorato di Siena comincia per lo Strat ico un nuovo 
genere di vita. Aveva trent ' anni ; era frate non per 
vocazione e si sentiva uomo. A Siena conobbe la 
marchesa Violante Teodora Ghigi , la poetessa 
Maria For tuna , sua scolara, e molte altre donne 
per le quali la let teratura era una specie di ga-
lanteria. A Pisa, secondo il Fabianich, 1' aria del 
paese non gli si confaceva, benché in una lettera 
al Chiaccheri così scrivesse: „ lo non penso più a 
Siena una maledetta (si noti la frase veneziana e 
un certo stile sboccato, proprio più della regione 
che solo vizio dell' individuo come meglio si os-
serverà altrove) e mi pare dì non esservi mai stato; 
ma tu Isidea (Maria For tuna , la scolara e siamo 
al tu) e gli altri amici mi siete sempre presenti. A 
Pisa lo Strat ico conobbe il famoso ciurmatore Ca-
sanova, che così fa menzione dello Stratico nelle 
sue lettere: „Ce moine me fit jouir à Pise des 
charmes de la società qui faisait ses délices. Il 
avait choisi deux ou trois demoiselles de condition(?) 
lesquelles unissaient V esprit à la beautè et leur 
faisait apprendre à chanter des impromptus avec 
accompagnement de guitare. Il les avait fait in-
struire par la celebre Corilla. (Famosa la maestra 
e si può quindi arguire la celebrità delle scolare). 
„Le pére Stratico, qui me fit passer des jours si 
agrèables, sans étre beau, possédait parfaitement 
V art de se faire aimcr.u II Casanova, si dirà, le 
sballava grosse ; ma qui non c' è alcuna ragione 
di dubitare della sua veracità. 

Non si creda però che lo Stratico sciupasse 
tutto il suo tempo a scrivere lettere e canzonette 
alle poetesse sue amiche; perchè appunto di quel 
tempo è la sua opera a stampa — Della vita di 
San Guglielmo Magno Duca di Aquitania — (Siena 

1770) . E che la sua fosse poi una cattedra vera-
mente importante, e che egli ne adempisse i doveri, 
appare anche dal motuproprio del grauduca P ie t ro 
Leopoldo (1772) col quale viene nuovamente de-
stinato all 'Università di Siena : singolare contrad-
dizione a prima vista ; ma scusabile in molta par te , 
e che si può benissimo intendere e spiegare con 
quella disarmonia delle sue facoltà e grave lot ta 
della mente e del cuore, conseguenza della imposta 
vocazione. E qui è luogo rammentare i famosi versi 
di Dante : 

Ma voi torcete alla religione 
Tal che è nato a cingersi la spada; 
E fate re di tal che è da sermone, 
Onde la traccia vostra è fuor di strada. 
„Le espressioni del. decreto granducale, e 

questa Vita di San Guglielmo, aggiunge 1' anoni-
mo, ci inducono a credere che cadesse uu po' nel-
1' esagerazione il canonico Bandini scrivendo dello 
Stratico che era di fede e di nazione greca, poco 
atto al lavoro, e dedito solo a divertimenti e alla 
pratica del bel sesso. 

P iù curiosa è 1' accusa di sospetta ortodossia 
mossagli da una sua intima ammiratrice ed amica, 
la marchesa Ghigi. In materia così delicata, con-
verrebbe riferire per intero le lettere dello Stratico 
stesso al Chiacchieri : ma poiché la brevità impo-
stami non lo consente, ne riferirò solo qua e là 
qualche brano. 

. . . „La marchesa Ghigi mi ha scritto una 
lettera delle più mortificanti che io non meritava 
da lei. M' ha detto infine, che io non dovea p iù 
praticar seco, per non pregiudicare al credito della 
sua ortodossia. Vi confesso che mi sarei dato al 
diavolo, ed adesso ancora fremo rileggendola . . . . 
Non mi ha più scritto nò bene nè male. 

. . , Doppo una lettera di contrizione scap-
patami dalla penna in un articolo di passione, di 
cui mi pento, era da temere che essa violasse la 
la sua ortodossia, se mi scriveva una riga per 
consolarmi." 

Questa dell' ortodossia io la credo una gher-
minella della marchesa per levarsi dai piedi il 
f ra te . O forse avrà provato un qualche scrupolo 
di donna avvezza ad accendere un lumicino alla 
Madonna e uno al Diavolo secondo i casi, e come 
avviene in certe società galanti : il Giusti informi. 
Forse il f rate avrà qualehe volta negli intimi col-
loqui impugnato la validità de' suoi voti. Quello è 
certo si è, che lo Stratico in tutt i i suoi scr i t t i 
appare, come vedremo poi, ortodosso. Quanto a 
provare la purezza ed innocenza delle relazioni 
dello Stratico con la Ghigi, ci vogliono ben a l t r i 



argomenti che quelli recati dalla Katolicka JDalma-
cija del 2 Agosto 1882 in risposta agli articoli 
del Fanful la della Domenica. E poi, provata anche 
la relazione innocente con la Ghigi, come giusti-
ficare le altre ? Questa con la For tuna , per esempio, 
che in lettera a l l ' aba t e Chiacchieri scriveva: «Stra-
tico che fa ? F a anch' egli all' amore come un sa-
tiro ? Salutatemelo." 

A questa vita di Siena, dimezzata tra gli 
studi, e le feste e gli amori, venne a toglierlo | 
nel 1776 la nomina al vescovato di Cittanova. Il 
bello si è, nota 1' anonimo con la sua solita ar-
guzia, che nella let tera pastorale del 1784 ') egli 
ricorda questa sua vita - senese come tutta clau-
strale, tutta di studio e d' insegnamento delle sacre 
lettere. 

Grande fu la maraviglia e lo scandalo per 
questa nomina nel mondo ecclesiastico dei preti 
zelanti. E 1' abate Amaduzzi ne scriveva in pro-
posito al canonico Bandini con un' ironia poco 
cristiana e con certe lepidezze da fogliera di sa-
grestia: „Che dice dell' elezione del P a d r e 
Stratico in vescovo di Cittanuova nell 'Istria ? . . . 
La cronica scandalosa, se potesse parlare, direbbe: 
Oh preclarum custodem ovium! con quel che segue." 

Il più volte citato anonimo fa una lunga di-
squisizione per ispiegare come fosse fatto vescovo. 

[Sarebbe s tata , dicono, una trappola del frate, il 
quale in morte di Lorenzo Ricci generale del sop-
presso ordine dei Gesuiti, diede fuori, egli dome-
nicano, un elogio funebre del gesuita, per entrare 
in grazia a Pio V I , gesuita nell' anima anche 
lui. Se non che, 1' orazione sarebbe anche con fina 
astuzia una diatriba coutro i Gesuiti stessi, dei 
quali con enfasi di affettato raccapriccio si enume-
rano tu t te le colpe delle quali furono accusati : 
un tiro maestro insomma, come di chi dà un colpo 
al cerchio ed uno alla botte. 

Comunque, Pio Y I vide nel domenicano un 
nomo di genio, e lo fece vescovo. Sono inclinato 
anche a credere che la curia romana, usa allora 
a chiuder un occhio, ed anche dup, su certe tac-
cherelle di gioventù, e inclinata ad innalzare e 
premiare gli uomini di merito (allora per divenir 
vescovi non occorreva predicare la necessità del 

') La le t te ra c i t a t a deve essere la — Risposta di mons ignor 
tesano Giandomenico S t r a t i c o (Da l cas te l lo di Buje 10 Marzo 
1784;) r i spos ta al la l e t t e ra del pubblico di C i t t à Nuuva nella t r a -
pazione del lo S t r a t i co a Lesina . Oppure il — Ragionamento di 
congedo al clero, pavrochi e corpo nobile di C i t t à Nuova . Ce ne 
(iranno ancor delle copie in provincia . Del res to queste con t r ad -
dizioni nulla , o ben poco, t o l g o n o a l vero mer i to dello S t ra t i co , 
(ke fu poi vescovo i l lus t re ed esemplare . Sono le sol i te bugie i n -
nocue dello s t i le officiale con le so l i t e p ro tes te di u m i l t à ecc. ecc. 
(he si leggono in t u t t e le pa s to ra l i dei nuovi prelat i , a i qua l i , a 
untarli, piovve sul la t es ta una m i t r a viceversa l ungamen te so-
spirata ! 

potere temporale, e pigliare torcicolli) pose gli 
occhi sul bravo frate e lo trasformò in vescovo. 
Si rammenti pure che allora erano i tempi delle 
novità di Francia ; forse con quegli antecedenti 
lo Stratico sarebbe divenuto chi sa quale rinegato 
framassone : al tra via d 'usci ta non c'era. P i o V I 
fece benissimo, e da uomo prudente salvò un frate, 
e serbò un ingegno alla chiesa. Honores mutant 
mares dice il proverbio ; e lo Stratico fu davvero 
un. ottimo vescovo, come si vedrà nel seguito di 
questo studio, col quale mi propongo di rinfrescare 
la sua fama e di confortarne la memoria che giace 
per quei tali colpetti che invidia, le diede. 

P. T. 

S T O R I A P A T E I A 

li doge Obelerio e la città di Veglia 
(Cont inuaz ione vedi n . 3 e 5 a. c.) 

R i t o r n a n d o a l G f r o r e r , d o p o q u e l l a l e t t u r a , s t a b i l i i 
di s c r i v e r e q u e s t o a r t i c o l e t t o , in v i a d i r e t t i f i c a n e l l ' Archi-
vio veneto; m a n o s o g g i u n s i t o s t o , n e l l a Provincia dell'Istria 
d i s s i a n c h ' io l a s t e s s a c o r b e l l e r i a , d u e a n n i f a , q u a n d o 
i n g a n n a t o c o m e t a n t i a l t r i d a q u e l V i g i l i a n o n e b b i t e m -
po d i e s a m i n a r e i l f a t t o ; n e l l a Provincia s i r i p a r i a l l ' 
e r r o r e . P e c c a t o c o n f e s s a t o , m e z z o p e r d o n a t o ; a l l ' a l t r a 
m e t à r i p a r e r ò c o n q u e s t a r e t t i f i c a . 

E d in primis, l a s c i a n d o di p r o v a r e a s u o l u o g o 
c h e Vigilia n o n è l a n o s t r a V e g l i a , n o t o q u i p e r i n c i -
d e n z a c h e il Curidum (o Guriclum) d e l l ' a n n o t a t o r e d i 
G . D i a c o n o , n o n p u ò e s s e r e Corniccliia, p i c c o l o v i l l a g g i o 
d i s c o s t o u n ' o r a c i r c a d a l l a c i t t à d i V e g l i a ; e p e r c h è i l 
s u d d e t t o v i l l a g g i o n o n e s i s t e v a d i c e r t o n e l I X s e c o l o , 
n o u t r o v a n d o s i n o m i n a t o n e p p u r e n e i d o c u m e n t i d e i p r i -
m i d u e o t r e s e c o l i d o p o i l 1 0 0 0 ; e p e r c h è Cornicchia 
s u p p o n e u n Comicula ( l o s t e m m a d i f a t t o di q u e l l a d e -
p u t a z i o n e c o m u n a l e è u n c o r n e t t o , ) m e n t r e Guriclum 

I n o n p o t e v a d a r e c h e q u a l c o s a di s o m i g l i a n t e a Corichio 
! o Coriglio. 

I n s e c o n d o l u o g o , p r i m a di p r o c e d e r e n e l l a m i a d i -
! m o s t r u z i o n e , o s s e r v o c h e il D a n d o l o in M u r a t o r i X I I , 

1 7 3 h a : " i n V i g i l i a c i v i t a t e a p u d Circulum . . . il L u c i o : 
De regn. Doliti, e cc . 1. I I . 5 9 , g i u s t a u n C r o n i s t a a n o -
n i m o ; „ a p u d Aurialum"... e d il F i l i a s i (Veneti primi 
e secondi. T . V I , p. 1 0 9 ) g i u s t a l a s t e s s a C r o n a c a : " a p -
p u o Aurialo„; — t u t t i p o i d i c o n o c h e O b e l e r i o r i t o r n ò 
" i u V e n e c i a m r . 

A f a r v e d e r e c h i a r a m e n t e c h e l a c i t t à Vigilia d i 
G . D i a c o n o n o n p o t e v a e s s e r e l a n o s t r a V e g l i a , e s a m i -
n i a m o b r e v e m e n t e il f a t t o s t o r i c o , q u a l e c e lo d à il c i t a t o 
c r o n i c i s t a G i o v . D i a c o n o . N o n c i t o i l D a n d o l o , p e r c h è 
e g l i c o p i a q u e s t o f a t t o d a l p r i m o , q u a s i a l l a l e t t e r a . 
M a p r i m a d u e r i g h e d ' i n t r o d u z i o n e . 

S i a m o a l l ' e p o c a di C a r l o M a g n o . E g l i , il p o t e n t e 
c o n q u i s t a t o r e di t a n t i p o p o l i e p r o v i u c i e , e f r a le v i c i n e , 
d e l l ' I s t r i a , L i b u m i a e D a l m a z i a i n t e r n a , n o n p o t e v a 
r e s i s t e r e a l l a t e n t a / i o n e d i a v e r e iu s u o d o m i n i o a n c h e 
l a V e n e z i a e l a D a l m a z i a m a r i t t i m a . 

M a s e b b e n e il p a t r i a r c a di G r a d o F o r t u n a t o ed i l 
t r i b u n o O b e l e r i o a v e s s e r o t e n t a t o d i f a v o r i r e 1' a m b i z i o s o 



p i a n o di C a r l o , i l o r o p i a n i . r i u s c i r o n o v a n i , e le d u e 
u l t i m e p r o v i n c i e r i m a s e r o ai B i z a n t i n i p u r il n o t o t r a t -
t a t o d i p a c e f a t t o a d A q u i s g r a u a n e l l ' 8 1 0 , ' ) c o m e in g e -
n e r a l e , d i ce il G f r ò r e r n e l l ' op . c i t . i C a r o l i n g i n o u e b -
b e r o c h e u u d o m i n i o apparente s u l l e c o s t e o r i e n t a l i 
d e l l ' A d r i a t i c o . (Arch. ven. T . X I I I . P . I l p. 3 0 8 ) . * 

G i u s t a G i o v a n n i D i a c o n o , O b e l e r i o v i e n e e l e t t o d o g e 
d a l p a r t i t o f a v o r e v o l e a i F r a n c h i ; n e l l ' 8 0 3 o 8 0 4 m e n t r e 
e g l i s i t r o v a v a a T r e v i s o ; p. 14 . 

E g l i e n t r a in V e n e z i a con a u d a c i a , e v i e n e r i c e v u t o d a l 
p o p o l o o n o r i f i c a m e n t e ! ? m e n t r e i d o g i M a u r i z i o e G i o -
v a n n i se n e f u g g o n o , e m u o j o n o s e n z a r i v e d e r e la p a t r i a / * — 

A s s o c i a t o s i n e l d o g a d o s u o f r a t e l l o B e a t o , 0 b a l e n o 
s p e d i s c e u n a flotta a d e v a s t a r e la D a l m a z i a m a r i t t i n j a , 
c h e u b b i d i v a a i B i z a n t i n i , m a e r a a m b i t a d<t C a r l o . I l 
f a t t o n o n si p u ò i n t e r p r e t a r e a l t r i m e n t i , e h ' e g l i c iò t a -
c e s s e p e r c o n t o de l S i r e f r a n c o . C o s ì a n c h e i l G f r ò r e r , op . c i t . 

L ' i m p e r a t o r e g r e c o N i c e f o r o s p e d i s c e a r e c u p e r a r e 
l a D a l m a z i a il p a t r i z i o N i c e t a . Q u e s t i vi s c a c c i a il d u c a d i 
Z a r a P a o l o ( p r e c a r i o l u o g o t e n e n t e f r a n c o ) q u i u d i va c o l l a 
f l o t t a a V e n e z i a , e c o n f e r i s c e a d O b e l e r i o in n o m e de l 
s u o i m p e r a t o r e , la d i g n i t à d i Sputarlo, u n a s p e c i e d i 
c a v a l i e r a t o . 

È N i c e f o r o , c h e cou q u e s t o m e z z o v u o l e t r a r r e d a l l a 
s u a O b e l e r i o , f a u t o r e di C a r l o M , , o si è O b e l e r i o c h e 
c a n g i a b a n d i e r a ? — l o non lo so : s t a p e r ò il f a t t o , c h e 
O b e l e r i o s p e d ì "suo f r a t e l l o B e a t o a C o s t a n t i n o p o l i , q u a n d o 
N i c e i a f e c e v e l a a q u e l l a v o l t a , e ne l s u o r i t o r n o , B e a t o 
v e n n e a V e n e z i a col t i t o l o di Ipato ( s p e c i e d i C o n s o l e 
o n o r a r i o ) c o n f e r i t o g l i d a N i c e f o r o . 

I n q u e s t o t e m p o , p. 1 5 il figlio di C a r l o M . , P i p i n o , 
i n t r a p r e s e l a s u a n a v a l e s p e d i z i o n e c o n t r o V e n e z i a , e c o m e 
s i s a c o n e s i t o i n f e l i c e , s e g u i t o poi d a l l a s u a m o r t e a v -
v e n u t a n e l l ' 8 0 9 . 

N e i l - 8 1 0 a v v e n n e l a p a c e di A q u i s g r a u a g i à d e t t a , 
p e r l a q u a l e la V e n e z i a e le c i t t à m a r i t t i m e d e l l a D a l -
m a z i a r i m a s e r o ai B i z a n t i n i . ( C f r . a n c h e P e r t z - voi . I 
e l ì , a l l ' e p o c a d i C a r l o M . ) 

E i p a r e c h e a n c h e in q u e s t a g u e r r a O b e l e l e r i o si 
m o s t r a s s e f a u t o r e dei F r a n c h i , p e r c h è u n m e s s o d a C o -
s t a n t i n o p o l i v e n u t o a V e n e z i a , r i e s c e a f a r s ì c h e O b e -
l e r i o e B e a t o s i e u o d e p o s t i ed e s i l i a t i , il p r i m o a C o -
s t a n t i n o p o l i , il s e c o n d o a Z a r a . ( 8 1 0 ) . 

A l l a d i g n i t à de l d o g a d o v e n n e a l l e r a e l e t t o A g n e l l o P a r -
t e c i p a z i o , e deves i c r e d e r e d a u n p a r t i t o c o n t r a r i o ai 
F r a n c h i , p e r c h è A g n e l l o s p e d ì a C o s t a n t i n o p o l i , ( in s e g u o 
d i a m i c i z i a ? ) s u o figlio G i u s t i n i a n o , m e n t r e s i a s s o c i ò 
n e l d o g a d o 1' a l t r o tìglio G i o v a n n i , i l q u a l e e s i l i a t o di 
p o i a Z a r a c i t t à b i z a n t i n a e d i q u i r i f u g i a t o s i in 
G e r m a n i a , f u d a l l ' i m p e r a t o r e L o d o v i c o r e s t i t u i t o a l p a d r e , 
d i e t r o s u a r i c h i e s t a , e q u i n d i s p e d i t o a C o s t a n t i n o p o l i . — 
N e l 8 2 1 o 8 2 2 m o r ì il p a d r e A g n e l l o , e l a d i g n i t à d u c a l e 
f u d a t a a l figlio G i u s t i n i a n o . S u l t r o n o b i z a n t i n o s edeva 
M i c h e l e I I il B a l b o s u c c e d u t o a L e o n e V n e l 8 2 0 . M o r t o 
a n c h e G i u s t i n i a n o n e l 8 2 7 ? f u c r e a t o d o g e s u o f r a t e l l o 
G i o v a n n i , c h e f e c e p a c e coi N a r e n t a n i — s e b b e n e q u e s t a 
a b b i a d u r a t o p e r b r e v e t e m p o . 

E p r o p r i o n e l l ' a n n o in c u i s u c c e d e la m o r t e ai 
M i c h e l e i l B a l b o , g i u s t a il D a n d o l o , d u n q u e n e l l ' 8 2 9 , 

') Chi fosse vago di saperne i part icolari , consul t i i Monum. 
Geriti, histor. del Per tz , voi I e II a l l ' epoca di cui si t r a t t a , e 
più precisamente : la Vita di Carlo imp. di Eg inardo . la Vita 
di Lodovico (voi. I I . ) ; gli Annali di Eginardo, la Cronaca di 
Reginone (voi I.). 

1' e s i l i a t o d o g e O b e l e r i o r i t o r n a d a C o s t a n t i n o p o l i , ( s i n o t i 
b e n e ) n e l l a V e n e z i a , ( V e u e c i a m r e c i p r o c a v i ^ e si c h i u d e 
n e l l a c i t t à di Vigilia p r e s s o C a r i d o , ( v a r . C u r i c l o - C i r c o l o -
A u r i a l o . ) . p. 1 6 . 

I l D o g e G i o v a n n i P a r t e c i p a l o , n o n a p p e n a s e p p e 
de l r i t o r n o d i O b e l e r i o n e l l a V e n e z i a , s u p p o n e n d o l o 
v o l e s s e s c a c c i a r e d a l d o g a d o , g l i m o s s e i n c o n t r o oon u n 
e s e r c i t o . M a , p r o s e g u e G . D i a c o n o , d o r a n t e il l u n g o 
a s s e d i o di V i g i l i a , i M a l a m o c c h e s i ( e q u i b i s o g n a n o t a r e 
c h e O b e l e r i o e r a di M a l a m o c c o ) d i s e r t a r o n o e f e c e r o 
c a u s a c o m u n e cou O b e l e r i o . 

E a l l o r a G i o v a n n i P a r t e c i p a z i o c o l l a p a r t e d e l l ' 
e s e r c i t o r i m a s t a g l i f e d e l e v a c o n t r o M a l a m o c c o , lo e s p u -
g n a e q u a s i i n c e n d i a . 

G i o v a n n i a l l o r a con un n u o v o e s e r c i t o t o r n a a l l ' 
a s s e d i o di V i g i l i a , l a e s p u g n a , p r e n d e O b e l e r i o , e lo f a 
d e c a p i t a r e ; il r e c i s o c a p o q u i n d i v i e n e p o r t a t o s u l l ' i s o l a 
di M a l a m o c c o , e in s e g n o di l u d i b r i o e di v e n d e t t a 
v i e n e a p p e s o (ad u n p a l o ? ) s u l m a r g i n e di S . M a r t i n o , 
s e b b e n e f o s s e S a b a t o S a n t o . „ Cos i l a C r o n a c a d i G . D i a -
c o n o e h ' è de l X s e c o l o , e q u i n d i la p i ù a n t i c a e p o s t e -
r i o r e d ' u n so lo s e c o l o a l f a t t o . C o s ì il D a u d o l o n e l 
Muratori X I I . 1 7 3 — c o s ì il Filiasi o p . c i t . T . V I . 
P . I I . p. 1 0 9 b a s a n d o s i s o p r a u n a C r o n a c a a s s a i a n t i c a , 
v e d u t a a n c h e d a l L u c i o e d a l F o s c a r i n i , c o m e d ice l u i . 

C r e d o c h e o g n u n o , d a l s o l o e s a m e d e l l e c i r c o s t a n z e 
d i t e m p o e d i l u o g o in cu i a v v e n n e i l f a t t o , c o n c e d e r à 
d i l e g g e r i c h e l a c i t t à d i Vigilia n o n p o t e v a e s s e r e l a 
n o s t r a V e g l i a , p e r s i n o se q u e s t a a n t i c a m e n t e si f o s s e 
c o s ì scritta n e i d o c u m e n t i , c iò c h e n o n f u c o m e p r o v a i 
n e l l a "Concordia» d i q u e s t ' a n n o p . 7 7 

E d o r a p r o c e d i a m o c o u o r d i n e . I . T u t t e le C r o n a -
c h e a n t i c h e c h e p a r l a n o d i q u e s t o f a t t o v a n n o d a c c o r d o 
n e l l ' a s s e r i r e c h e O b e l e r i o r i t o r n ò " i n Veneciam„. 

O r a , s e q u e s t a e s p r e s s i o n e la s i p r e n d a in s e n s o 
s t r e t t o , s i e s c l u d e c a t e g o r i c a m e n t e V e g l i a , o v e po i l a 
s i p r e n d a n e l s i g n i f i c a t o d i *Dominio veneto„ V e g l i a 
v i e n e e s c l u s a e g u a l m e n t e , p e r c h è l ' i s o l a d i V e g l i a a l l o r a 
n o n u b b i d i v a a l l a R e p u b b l i c a di V e n e z i a . 

E s s a , g i u s t a u n ' i n t e r p r e t a z i o n e , d e l r e s t o n o n d a 
t u t t i a c c e t t a t a , de l p a s s o d i E g i n a r d o (Pertz. I I . 4 5 0 ) 
c h e C a r l o M . c o n q u i s t ò . . . . l ' I s t r i a , l a L i b u r n i a e l a 
D a l m a z i a " e x c e p t i s m a r i t t i m i s c i v i t a t i b u s , , d o v r e b b e s i 
r i t e n e r e f o s s e v e n u t a s o t t o i l d o m i n i o f r a n c o a l l o r a ; m a 
io h o b u o n e r a g i o n i p e r r i t e n e r e c h e V e g l i a , O s s e r o e d 
A l b e , c o m e le a l t r r e i s o l e d e l l a D a l m a z i a , d e b b a n s i i n -
c l u d e r e ne l t r a t t a t o d i A q u i s g r a u a p e r q u e s t e r a g i o n i . 
È v e r o c h e l e i so l e d e l Q u a r n e f o f u r o n o d a A u g u s t o 
a t t r i b u i t e a l l a p r o v i n c i a d e l l a L i b u r n i a ; m a d o p o c h e 
s o t t o G i u s t i n i a n o v e n n e r o i n d o m i n i o d e i B i z a n t i n i , e 
p i ù a n c o r a n e i s e c o l i s u c c e s s i v i , f u r o n o in via ammini-
strativa r i t e n u t e i so l e d a l m a t i c h e . C h e se le c i t t à m a r i t -
t i m e d e l l a D a l m a z i a e l a V e n e z i a r i m a s e r o ai B i z a n t i n i , 
e c i ò p e r P u n i c a r a g i o n e , c o m e s a g g i a m e n t e n o t a i l 
G f r O r e r n e l l a c i t a t a Storia di Venezia, p e r c h è C a r l o M . 
d i f e t t a v a di u n a flotta p e r o c c u p a r l e e d o m i n a r l e d u r e -
v o l m e n t e , q u e s t a r a g i o n e d o v e v a v a l e r e a n c o r a p i ù pel-
le i so le , e q u i n d i q u e s t e , s e c o n d o m e , r i m a s e r o a n c h e a i 
B i z a n t i n i ; lo e r a n o t a l i a n c h e n e l X s e c o l o , a l t e m p o d e l l ' 
i m p r e s a de l d o g e O r s e o l o I I ( 9 9 8 ) , lo e r a n o d o p o il 1 0 0 0 , 
p e r c h è n e l l a p r o m e s s a d e l t r i b u t o d e l l 0 1 8 a d O t t o n e O r s e o l o , 
figura l a firma d e l Priore, c a p o d e l l e c i t t à d e l l e n o s t r e 
i s o l e e d i q u e l l e d e l l a D a l m a z i a m a r i t t i m a a n o m e d e i 
C e s a r i d ' O r i e n t e . A t o g l i e r e o g u n i d u b b i o a q u e s t a i n t e r p r e -



t a z i o n e d o v r e b b e poi s e r v i r e 1' a s s e r z i o n e d e l P o r f i r o g e n i t o , 
il q u a l e f r a le c i t t à m a r i t t i m e d e l l a D a l m a z i a r o m a n a 
( o s s i a b i z a n t i n a ) l e q u a j i d o v e t t e ! p ' p a g a r e u n t r i b u t o 
ai N a r e n t a n i , a c a g i o n e d e l l a i g n a v i a e n o n c u r a n z a d i 
B a s i l i o 1 il M a c e d o n e ( 8 6 7 - - 8 8 6 ) e g l i n o m i n a a n c h e 
V e g l i a , O s s e r o ed A r b e . ( D e admin. itnp. c, 3 0 . ) 

I l f a t t o d e l t r i b u t o a v v e n n e t r a 1 ' 8 7 5 — 8 7 9 , q u i n d i 
se a l l o r a l e i s o l e n o s t r e e r a n o s o t t o i B i z a n t i n i , è e v i d e n t e 
e h ' e s s e n e l l ' 8 1 0 n o n f u r o n o c o m p r e s e n e l l a L i b u r n i a 
f r a n c a (1' o d i e r n o l i t o r a l e u n g a r o - c r o a t o ) , b e n s ì f r a le 
c i t t à m a r i t t i m e d e l l a D a l m a z i a , l a s c i a t e d e f i n i t i v a m e n t e 
ai B i z a n t i n i co l t r a t t a t o di A q u i s g r a n a , c o m e de l r e s t o 
10 e r a n o a n c h e fino a l l o r a . P r i m a di c h i u d e r e q u e s t a 
b r e v e d i g r e s s i o n e , d e v o f a r n o t a r e a i n o s t r i m o d e r n i 
p a n c r o a t i , c h e q u e l tributo n o n s i g n i f i c a p u n t o dominio ; 
se c o s ì f o s s e , a l l o r a a n c h e i V e n e t i s a r e b b e r o s t a t i s o t t o 
11 d o m i n i o de i N a r e n t a n i , p e r c h è a n c h ' ess i p a g a r o n o l o r o 
il t r i b u t o , c o m e r i l e v a s i d a l l e p a r o l e di G . D i a c o n o , c h e 
P i e t r o O r s e o l o p r o i b ì d i d a r l o r o " s o l i t i m i c e n s u m , , . 

( C f r . in Pertz V I I . 2 9 . ) I l t r i b u t o f u a n o i i m -
p o s t o d a B a s i l i o , c h e n o n s a p e v a n è p o t e v a d i f e n d e r c i , 
per f r e n a r e 1' a u d a c i a de i p i r a t i d e l l a N a r e n t a , i q u a l i 
p o t e r o n o d e v a s t a r e in q u e i t e m p i n o n s o l o p a r e c c h i e c i t t à 
m a r i t t i m e d o l i ' I s t r i a , m a i n o l t r a r s i c o l l e l o r o n a v i l e g -
g e r e fin e n t r o a l l e l a g u n e v e n e t e . 

( Continua) 

d e g l ì T c e i t t i 
di 

JACOPO ANDREA CONTENTO 

J a c o p o A n d r e a C o n t e n t o n a c q u e n e l 1 8 2 8 a L u s -
s i n p i c c o l o , d a v e c c h i a f a m i g l i a p i r a n e s e ivi p r o v v i s o r i a -
m e n t e s t a b i l i t a s i . S u o p a d r e si c h i a m a v a A n d r e a , e d 
e s e r c i t a v a il p i c c o l o t r a f f i c o . M o r ì J a c o p o a P i r a n o n e l l a 
Casa N . c iv . 5 9 4 li 2 6 N o v e m b r e 1 8 5 4 d i t i s i p o l m o -
na re . ( E s t r a t t o d a l l i b r o d e i d e f u n t i d e l l ' U f f . p a r r o c h i a l e 
di P i r a n o , g e n t i l m e n t e c o m u n i c a t o c i d a M o n s i g n o r e 
S i k i c h ) . 

M a n e l c i m i t e r o d e l s u o p a e s e n o n vi h a u n a p i e t r a 
che r i c o r d i i l l u o g o d o v e e g l i è s e p o l t o , c h e d i s t i n g u a 
le s u e d a l l e i n f i n i t e o s s a . . . . 

N o n s a p p i a m o s e d i l u i e s i s t a u n r i t r a t t o , d e l q u a l e 
si p o t r e b b e o r n a r e i l v o l u m e d e i s u o i s c r i t t i . 

D i l u i c o n o s c i a m o i s e g u e n t i l a v o r i e d i t i e d i n e d i t i , 
e n e d i a m o 1' e l e n c o , a f f i n c h è s e q u a l c u n o n e c o n o s c e s s e 
a l t r i , s t a m p a t i o n o , v o g l i a f a v o r i r c e n e n o t i z i a . 

I. Scritt i editi: 
A ) N e i l 'Almanacco istriano d e l 1 8 5 1 e 1 8 5 2 ( V e -

nezia , T o u d e l l i ; J . A . C o n t e n t o e d i t o r e ) 

( 1 8 5 1 ) 

— Al Iriuli, v e r s i . 
— Passioni vane, r a c c o n t o . 
— Gita al Montemaggiore — v e r s i . 
— Sull' ingegno — a r t i c o l o . 

( 1 8 5 2 ) 

— Il popolo ai Sacerdoti — versi. 
—: Canto degli agricoltori — versi. 
— A Pietro Kandler — v e r s i . 
— Amore e morte — n o v e l l a . 

— A Giov. Antonio Canciani — v e r s i . 
— Le oche e il gallo — f a v o l a . 

B ) N e l p e r i o d i c o L'Istria d e l D r . P . K a n d l e r ( A n n o 
I V , 1 8 4 9 , N . 6 0 ) : 

— Su Pola : b r a n i ( d a u n Cantico all'Istria P . I l i ) 

N B . Q u e s t o Cantico è f o r s e p e r d u t o . N è n e i M S . 
de l C o n t e n t o p o s s e d u t i d a l l a f a m i g l i a , n è a l t r o v e v e 
n ' h a t r a c c i a . 

C ) N e l p e r i o d i c o II Popolano dell' Istria ( a n n i 
1 8 5 0 - 5 1 ) , c o m p i l a t o d a M i c h e l e F a c h i n e t t i : 

— Giovanni Carrara — e l o g i o b i o g r a f i c o ( n e l l ' a n n o 
I , 1 8 5 0 N . 5 ) 

— Ai miei Avi Maria e Giacomo — v e r s i ( n e l l ' a n -
no I I , 1 8 5 1 , N . 6 8 ) — N B . Q u e s t i v e r s i f u r o n o p u b b l i -
c a t i a n c h e in f o g l i o v o l a n t e . 

D ) N e i l ' Unione, c r o n a c a c a p o d i s t r i a n a ( A n n o I V , 
1 8 7 8 , N . 2 2 ) : 

— Il Monumento a Tiziano Vecellio ecc. in Vene-
zia — v e r s i — N B . S t a m p a t i a n c h e i n f o g l i o v o l a n t e . 

I n d e t t o p e r i o d i c o ( A n n o I I I , 1 8 7 7 N . 1 6 ) 

— L'infermità ( u l t i m a p o e s i a ) . N B . T e r z a e d i z i o n e ; 
l a p r i m a f u p u b b l i c a t a ne l f a s c i c o l o Omaggio e pietà a 
R o v i g i i o n e l 1 8 5 8 , la s e c o n d a n e l p e r i o d i c o t r i e s t i n o II 
Teatro d e l 1 5 A g o s t o 1 8 7 4 . 

N e i M S . d e l C o n t e n t o d a l l a f a m i g l i a g e n t i l m e n t e 
c o m u n i c a t i a l l ' e g r e g i o S i g . D r . G l e z e r , e c h e p o t e m m o ' 
e s a m i n a r e , s i t r o v a n o i n u n f a s c i c o l o i n d i c a t i c o m e e d i t i 
( s e n z a c h e s i a p r e c i s a t o u è d o v e u è q u a n d o ) i s e g u e n t i 
l a v o r i ; 

1. — Giovinezza e Speranza ( 1 8 4 8 ) — v e r s i . 
2. - - Inondazione del 1848 nella Valle di Montona 

— a r t i c o l o . 
3 . — Il coro della giovinezza — v e r s i . 
4 . — Sovvenire di Pirano — v e r s i . 

C e n n i b i o g r a f i c i s u l C o n t e n t o f u r o n o p u b b l i c a t i d a l -
l ' a m i c o n o s t r o G i u l i o B a s e g g i o n e l N . 1 6 , a . 1 8 7 7 d e l -
Unione d i C a p o d i s t r i a , e d a G . P . D . F . n e l N . 1 9 , 
1 8 7 7 , d e t t o p e r i o d i c o . 

II) Scritti inedit i: 

D i a m o o r a l ' e l e n c o d e g l i s c r i t t i i n e d i t i d e l C o n -
t e n t o c h e si t r o v a n o n e l s o p r a c i t a t o f a s c i c o l o M S . p o s -
s e d u t o d a l l a d i l u i f a m i g l i a ; e s o n o i s e g u e n t i : 

1. — Gita da Montona a Pinguente ( O t t o b r e 1 8 4 8 ) . 
2 . — Il gondoliere e V inglese — r a c c o n t o . 
3 . — Su Due Castelli ( f r a m m e n t o ) — v e r s i . 
4. — Appunti di una descrizione dell' Istria. 
5. — Esami critici : Le cantiche di Silvio Pellico. 
6 . — Il diavolo di Pedena — r a c c o n t o . 
7 . — Lettera a Luigi N. di Udine ( f r a m m e n t o s u l l o 

s t u d i o d e l l a L e t t e i a t . n i a ) . 
8. — Lettera a . . . (P. F. Gabrielli? di Pirano). 
9. — Lettera Critica a N. N. 

10. — Lettera al Marchese Fabris di Pirano. 
11. — Lettera a Pietro F. Gabrielli di Pirano. 
12. — Lettera a una fanciulla innamorata. 



1 3 . — A Manetta — v e r s i . 
1 4 . — Brindisi — v e r s i . 
1 5 . — Antonio Allegri detto il Correggio — b a l l a t a . 
1 6 . — Amore e mistero — b a l l a t a . 
1 7 . — Mattia Wildmart — b a l l a t a . 
18. — Sonetto amoroso. 
19. — Canzone amorosa. 
2 0 . — Sofronimo e Caritè — M e l o d r a m m a s e r i o in t r e 

a t t i . 
2 1 . — Gita da Montona a Pirano ( 1 8 5 4 ) f r a m m e n t o . 
22. — La chiesa parrocchiale di Montona. 
23. — Sagra di Visignano. 
2 4 . — Pensieri ( 1 8 5 4 ) . 

N o n s o n o q u e s t i t u t t i i l a v o r i i n e d i t i d e l n o s t r o 
C o n t e n t o , c o n t e n u t i n e l f a s c i c o l o i n p a r o l a ; m a s o n o i 
p r i n c i p a l i , c i o è q u e l l i c h e ci s e m b r a n o m e r i t e v o l i d i p u b -
b l i c a z i o n e . P o v e r e e s c a r s e r e l i q u i e , s c a m p a t e a l l a d i s t r u -
z i o n e d e ' s u o i s c r i t t i , a v v e n u t a p o ^ o p r i m a d e l l a s u a 
m o r t e , p e r s o t t r a r l i a d u n a p e r q u i s i z i o n e / M a d a q u e l l e 
p o c h e p a g i n e , iu a l c u n i r o b u s t i p e n s i e r i , si r i v e l a l ' u o m o ; 
q u a l e n o b i l t à d i s e n t i m e n t i , d ' a f f e t t i , d i a s p i r a z i o n i ! 

T r o v a m m o a n c o r a n e l f a s c i c o l o p i ù d e t t o d e l l e 
t r a d u z i o n i d a l f r a n c e s e , d e g l i e s t r a t t i e b r e v i a n n o -
t a z i o n i d i s t o r i a p a t r i a , d e g l i a p p u n t i d i v i a g g i i n 
I s t r i a , d e i s u n t i d i c o m m e d i e , d e g l i a b b o z z i e f r a m -
m e n t i d i p o e s i e , l a m a g g i o r p a r t e m o l t o g i o v a n i l i ecc . ; 
c o s e t u t t e m o l t o i n c o m p l e t e e d i p o c a i m p o r t a n z a . 

M a f r a i c i t a t i m a n o s c r i t t i , t r o v a m m o a n c h e u n a 
l e t t e r a d e l n o s t r o d i s t i n t o c o m p r o v i n c i a l e C a v . T o m a s o 
L u c i a n i d . d . A l b o n a 2 9 N o v e m b r e 1 8 5 4 , d i r e t t a a l l a 
s o r e l l a d e l C o n t e n t o , M a r i a . È u n a b e l l a e c o m m o v e n t e 
l e t t e r a d i c o n d o g l i a n z a p e r l a m o r t e d e l l ' i n f e l i c e g i o v a n e , 
o m e g l i o u n p i e t o s o l a m e n t o p e r l a p e r d i t a d ' u n a f f e z i o -
n a t i s s i m o a m i c o e d ' u u a r d e n t e p a t r i o t t a . „ E l l a ( s c r i v e 
i l L u c i a n i a l l a S i g n o r a M a r i a ) h a p e r d u t o u n f r a t e l l o , 
i o u n a m i c o c a r i . * s i m o ; l ' I s t r i a u u g i o v a n e c h e l e f a c e v a 
o n o r e , c h e l e h a g i o v a t o , e p i ù l e a v r e b b e g i o v a t o in 
s e g u i t o c o l l e o p e r e d e l s u o i n g e g n o . " 

G. P. D. F. 

C r e d i a m o f a r c o s a g r a d i t a a l l e t t o r e , o f f e r e n d o q u i 
q u a l e s a g g i o i n e d i t o u n f r a m m e n t o p o e t i c o s u D o c c a s t e l l i , 
d e l C o n t e n t o . — D o c c a s t e l l i . d i s t r u t t a d a g l i U V c o c c h i , è 
o r a u n c o m p l e s s o di r o m a n t i c h e , m e l a n c o n i c h e r o v i n e , 
a l l o s b o c c o d e l l a v a l l e ( D r a g a ) c h e m e t t e a l c a n a l e di 
L e m e . — G i o r g i o e L u c i a , d i c u i il f r a m m e n t o , s o n o 
p e r s o n a g g i i d e a l i d e l p o e m e t t o Frate Felice d i M i c h e l e 
F a c i i i u e t t i , c h e t r a t t a a p p u n t o u n e p i s o d i o d e l l a s t o r i a 
d i D u e C a s t e l l i . 

S u D o c c a s t e l l i 

( f r ammen to ) 

A n c o t i v e g g i o , o D o c c a s t e l l i . e p l o r a 
S u t e n o v e l l o p i a n t o il c i g l i o m i o ; 
M u o r e i l so l s u l l e v e t t e , e s i s c o l o r a 
N e i l ' o m b r a d e l l a sera, o g n i p e n d ì o ; 
N o n c a u t a a u g e l l o , n o n a l e g g i a 1' ó r a , 
S o l , t r a t t o , t r a t t o , s ' o d e i l t i n t i n n ì o 
D e l l a g r e g g i a c h e p a r t e ; e i n s u o u di p i a n t o 
D a l l e va l l i s ' i n n a l z a u u flebil c a u t o . 

S o v r a d e s e r t o p o g g i o i l m a n d r i a n o 
S i e d e , e g u a r d a a l l a v a l l e c h e a b b a n d o n a ; 

E de l c o r l a m e s t i z i a , in s u o n o a r c a n o 
D a l l e q u e r u l e a v è ; i e d i s p i i g i o n a ; 
E g l i r i s p o n d e da l s i l e n t e p i a u o 
L a f o r o s e t t a , c h e d o l e n t e i n t u o n a 
A p p a s s i o n a t o c a n t o , c o n 1' a c c e n t o 
Di c h i a p e r d u t a p a t r i a a l z i l a m e n t o . 

0 r u i u o s a , o d e s o l a t a c i n t a 
D i t o r r i d i r o c c a t e e i n f r a n t e m u r a , 
O v ' è !a v i t a t u a , d a c h i s o s p i n t a 
F o s t i i u b r a c c i o a d o g n i u l t i m a s c i a g u r a ? 
A h ! i n v a n t ' i r r a g g i a i l s o l e , i n v a n r e c i n t a 
S e i d a f e r t i l v e r d i s s i m a p i a n u r a : 
M e s s i e v i g n e t i a t e r i d o n o i n v a n o : 
N o n t i r a l l e g r a p i ù u u s o r r i s o u m a n o ! 

S p e n t i s o n o i t u o i figli, o D o c c a s t e l l i , 
T u t t o è ' n t e m o r t o , e s u t e m u o r e il g i o r n o . 
È c a d e n t e i l t u o T e m p i o , e s o n g l i a v e l l i 
M i s e r a m e n t e p r o f a n a t i , e i n t o r n o 
G i a c o i o u c o n v e r s i in r u d e r i g l i o s t e l l i , 
E il r o v o e 1' a d ' i a n t o h a in l o r s o g g i o r n o ! 
D a s ì s q u a l l i d a , o r r i b i l e m i s e r i a 
D e h ! v i p r e s e r v i I d d i o c i t t à d ' E s p e r i a . 

V o l a il p e u s i e r in q u e s t o o r r o r s i l e n t e 
A q u e i f r a ' s p i r t i c h e f u r o n q u i v i v i , 
C h e p i a n s e r o ed a m a r o e a d o r i e n t e 
Si v o l s e r o a s p i a r s e il g i o r n o a r r i v i 
V a t i c i n a t o a l l ' u n i v e r s a g e n t e : 
G i o r n o d ' a m o r — e i n t a n t o a i f u g g i t i v i 
A n n i d ' u n s e c o l m i s c r e d e n t e e a v a r o , 
I n n e g g i a n d o a l l a f e d e , s ' i n v o l a r o . 

0 G i o r g i o e L u c i a , m ' a p p a r i t e i n u a u t i 
Q u a l f o s t e s u l m a t t i n o d e l l a v i t a , 
Q u i v i g l i a s t r i c o n i ' o i a t r e m o l a n t i 
Q u e s t a s e r e n a l u c e l o r r o m i t a 
S o p r a i v o s t r i p i o v e a u o a f f e t t i s a n t i , 
E l a s p e m e g i à i n r o s a c o l o r i t a 
L u m e g g i a v a s u vo i d i l u s i n g h i e r a 
E g u a l f e l i c i t à s e m p r e f o r i e r a . 

M a d e m o n e b e f f a r d o i l v e n e n o s o 
S o f f i o e c c o a v v e n t a a l l e i l l u s i o n i u m a n e , 
E f u r i b o n d o i r r o m p e r e P e s o s o 
E c c o s u voi d i n t o r n o u s c o c c o i m m a n e ; 
0 s u q u a l o n d a v a i v e d o v o s p o s o , 
V e r g i n e , in q u a i r i c o v i i o c c u l t e t a u e ! 
D ' o g n i i n t o r n o la fiamma g i à v a m p e g g i a , 
E n e l s a n g u e r i v e r b e r a e r o s s e g g i a . 

I. A. Contento 

USI" otizie 

È i s t i t u i t a , c o n l a s e d e i u T r i e s t e , u n a S o c i e t à c h e 
p o r t e r à il n o m e di S o c i e t à degli amici dell' Infanzia. 
L o s c o p o d i e s s a è d i p r o m u o v e r e i l b e n e s s e r e d e l l ' i n -
f a n z i a i u g e n e r a l e , e d i g i o v a r e m o r a l m e n t e e m a t e r i a l -
m e n t e ai b a m b i n i d e l l a c l a s s e p o v e r a i n p a r t i c o l a r e . C o s ì 
i p r i m i a r t i c o l i d e l l o s t a t u t o , c h e g e n t i l m e n t e ci v e n n e 
f a v o r i t o . R i l e v i a m o a n c o r a c h e q u e s t a filantropica S o c i e t à 
s i p r e f ì g g e d i r i v o l g e r e i n p r i m a l i n e a l a s u a a t t i v i t à a l 



richiamo iu v i t a d e l g i à e s i s t i t o Ricovero pei lattanti, i 
che d o v e t t e c e s s a r e a l c u n i a n n i o r so l fo , p e r d e f i c i e n z a 
di m e z z i . S c o p o del q u a l e è di a c c o g l i e r e d u r a n t e i l 
g i o r n o i b a m b i n i l a t t a n t i d i q u e l l e m a d r i p o v e r e , c h e 
d e v o n o r e c a r s i a l l a v o r o , e c h e p e r c i ò n o n p o s s o n o n u -
t r i r e e s o r v e g l i a r e i l o r o t e n e r i tìgli. 

T r a i m e m b r i d e l b e n e m e r i t o c o m i t a t o , figura i l i 
n o s t r o c o n c i t t a d i u o A v v o c a t o A n t o n i o D o t t o r V i d a c o v i c h . ! 

A f o r m a r p a r t e d e l l a n u o v a d i r e z i o n e d e l l a S o c i e t à j 
p e d a g o g i c o - d i d a t t i c a di T r i e s t e f u r o n o n o m i n a t i in c o n - [ 
g r e s s o g e n e r a l e : G i u s e p p e V a s s i l i c h p r e s i d e n t e . F r a n e . 
D a r d i v i c e - p r e s i d e n t e : — G i u s e p p e B o n i f a c i o , F r a n c e s c o 
C e r e d o n i , E r n e s t o C o g o y , G i o v a n n i G o m i s c i g , E d u a r d o 
T a u c e r d i r e t t o r i ; — L u i g i B o n e t t i , E r n e s t o K o s s o v i c h , 
E u g e n i o M o r e l l i r e v i s o r i . 

N e l p r i m o f a s c i c o l o d e l l ' Annuario statistico per | 
Vanno 1882 s i r i l e v a c h e l a p r o d u z i o n e v i n i c o l a iu j 
que l l ' e p o c a s a r e b b e s t a t a p e r 1' I s t r i a di 1 S 3 , 0 G 0 e t t o -
l i t r i , q u e l l a d i T r i e s t e di 1 3 , 0 0 0 , d i G o r i z i a e d i G r a -
disca d i 9 7 , 0 0 0 . L a n o s t r a p r o v i n c i a a v r e b b e p r o d o t t o 
così 8 , 6 3 3 c e n t i n a i a m e t r i c h e d i o l i o : c a l c o l a t o b u o n 
r a c c o l t o . 

S e c o n d o l ' u l t i m o c a t a s t o l a n o s t r a p r o v i n c i a a v e v a 
una s u p e r f i c i e c o l t i v a t a a vigna ( i n t e n d a s i viti n o n v i -
gna p i e n a ) di j u g e r i 8 2 , 9 3 0 , c o n u n a r e n d i t a d i f . 4 : 4 4 
per j u g e r o , c o r r i s p o n d e n t e a d a r e 5 7 , 5 4 6 . 

I l Corriere di Gorizia p r o p u g n a p e r q u e l l a p r o -
vincia l a f o n d a z i o n e d i u n a S o c i e t à p o l i t i c a a s i m i g l i a n z a 
della n o s t r a , n o n è g u a r i c o s t i t u i t a . S a l u t a p o i c o n g i o j a 
l ' i d e a d e l l a f o n d a z i o n e d i u n a S o c i e t à e d i u n m u s e o 
a r c h e o l o g i c o n e l l ' I s t r i a , a n a l o g o q u e s t ' u l t i m o a q u e l l o 
di A q u i l e j a . E s o g g i u n g e , c h e è a s s a i b e n e c o n o s c a n o 
gì' i s t r i a n i l a s o m m a i m p o r t a n z a d e i t e s o r i d i cu i s o n o 
p o s s e s s o r i , f a c e n d o v o t i c h e n o n s i o d a p i ù l a b r u t t a v o c e 
di v e n d i t e o di a l t r o g e n e r e d ' e s p r o p r i a z i o n e , s i c c o m e s a -
rebbe p e r a v v e n i r e n e l l a c i t t à d i P i r a n o , d o v e i n t e n d e s i 
a l i ena re u n a p r e z i o s i s s i m a arcella, c h e d a s eco l i s i c o -
s tud i sce in q u e l l ' A r c h i v i o P a r r o c c h i a l e . M a se p r o p r i o 
non s a r à u n a v e n d i t a , a g g i u n g i a m o n o i , s a r a q u a l c o s ' a l -
tro c h e l e s o m i g l i a . S e è q u e s t i o n e d i s e m p l i c e s i c u r e z z a , 
p r o v v e d e r à il n o s t r o M u s e o in fieri o pel m o m e n t o p r o v -
l e d e r a n n o i c o n s e r v a t o r i a c i ò n o m i n a t i ; il c u i m a n -
iato, r i t e n i a m o , s i a d i c o n s e r v a r e p e r l a p r o v i n c i a e n e l l a 
p rov inc ia t u t t o c iò c h e è s u o . 

L a r i u n i o n e de i c o m m i s s a r i i a u s t r i a c i ed i t a l i a n i 
per il r e g o l a m e n t o d e f i n i t i v o d e l l e n o r m e s p e t t a n t i a l l a 
pesca n e l m a r e A d r i a t i c o , a v r à l u o g o a G o r i z i a . N e l l e 
even tua l i d i v e r g e n z e , i d u e S t a t i , d e c i s e r o di r i v o l g e r s i 
all' a r b i t r a t o d i t e r z i . 

I n t o r n o a l n u o v o p e r i o d i c o Quarnero d i c e u n a c o r -
r i s p o n d e n z a d a F i u m e a l l ' Indipendente, e h ' e s s o s o s t i -
tuisce l a d e f u n t a Sloboda d i Z a g a b r i a e c h e s i p e r m e t -
terà d i d i r e q u a l c h e s p r o p o s i t o a n c h e i n i t a l i a n o . S o r t i r à 
iue v o l t e il m e s e a B u c c a r i . A g g i u n g e poi la s t e s s a 
c o r r i s p o n d e n z a , c h e i l Quarnero s i a c c o n t e n t a d i f a b b r i -
tare l a « G r a n d e C r o a z i a , " p a r t e n d o n o n p i ù d a l l ' I s o n z o , 

m a s o l t a n t o . . . . d a l l ' A r s a . — M e n o m a l e , c h e l ' i n -
d i s c r e t e z z a n o n è il p r o g r a m m a d e l n u o v o p e r i o d i c o ! ! 

S u l l ' o p e r a Tito Vezio d e l M a e s t r o A l b e r t o G i o -
v a n n i n i l e g g i a m o n e l l a Rassegna drammatico-musicale 
d e l l a /'erseveranza, c h e o l t r e e s s e r e m o l t o p i a c i u t a a l 
p u b b l i c o d e l l ' A r g e n t i n a , v e n n e m o l t o l o d a t a d a u n a l t r o 
c r i t i c o c r e d i b i l e , il v a l e n t e m a r c h . d ' A r c a i s , u u o d e i p i ù 
r i p u t a t i c o n o s c i t o r i di m u s i c a , c h e v a n t i o g g i il R e g n o 
d ' I t a l i a . 

Movimento del Porto di Pola nel 1883 

i ' Istria, nel num. 23 m, d., pubblica un 
riassunto statistico, spettante alla città di Pola ; e 
precisamente intorno al suo ufficio municipale, al 
telegrafico, al Giudizio distrettuale, alla Pos ta , al la 
Dogana ed al Porto. — Noi rechiamo qui i dati, 
che riguardano quest' ultimo. 

Nel Por to di Pola entrarono: 

Navigli carichi — 1867 — con 2 4 9 , 9 5 6 tonn. 
Di questi : 

A. U . 1418 
Ital iani 348 
Inglesi 1 

Navigli vuoti — 5 —- con 2 3 8 „ 
Navigli di rilascio — 57 — „ 2851 „ 

Dal Por to di Pola uscirono : 

Navigli carichi — 936 — con 2 2 6 , 2 8 0 tonn. 
Di questi : 

A. U . 918 
I tal iani 18 

Navigli vuoti — 928 — con 2 3 , 7 3 3 „ 
Navigli di rilascio — 56 — „ 2 ,421 „ 

Si noti che la maggior par te de' navigli è a 
vapore; perchè di questi entrarono nel Por to 8 9 0 . 
S' aggiunga poi al succitato movimento quello di 
navigli inferiori alle 11 tonnellate; cioè 711 A. U . 
con 5 ,588 tonn. e 80 italiani con 740 . 

ASSOCIAZIONE VINICOLA 

Parecchi enologi si raccolsero in questi giorni 
da tutte le provincie d ' I t a l i a , per discutere intorno 
all' importantissimo argomento dell' industria eno-
logica nel Regno. Dal l ' insieme delle sedute emer-
sero due fatti speciali : il grande progresso che 
s ' è fatto colà, da vent' anni in poi, così nella 
coltivazione dei vitigni, come nella fabbricazione 



dei vini ; e la molta disposizione, che è in tu t t i 
gli enologi italiani a riunirsi e a intendersi per 
raggiungere que' progressi, i quali sono special-
mente necessari nella questione commerciale. Nella 
riunione di Roma, nessuno dei convenuti osò cre-
dere e dichiarare di avere ottenuto la sublimità 
del tipo o la sicurezza di una grande esportazione. 
Tutti invece riconobbero 1' urgente necessità di con-
fezionare i loro vini per modo che potessero di-
sputare la palma ai vini francesi e alli spagnoli. 
I più noti esportatori, dai napoletani ai valtelli-
nesi, accolsero con grande speranza la proposta 
di una vasta associazione vinicola nazionale, la 
quale dovrà coordinare e proteggere con impar-
zialità gli sforzi di tut t i gì' industriali ; nonché 
cercare a tut t i colla potente influenza dell' asso-
ciazione, quei mercati forestieri, che l 'esperienza 
e gli assaggi renderanno necessari. Con questa 
nuova società enologica il vino italiano diverrà il 
più sicuro prodotto di esportazione, e che tale 
possa tra non molto divenire, lo dimostrano le ci-
fre ogni anno crescenti della statistica commer-
ciale del Regno. 

Cose locali 

L a n u o v a b a n d a c i v i c a , g i u n t a o r m a i a s u p e r a r e 
o g n i a s p e t t a t i v a , m e r c è l o z e l o o p e r o s o d e l b r a v o M a e s t r o 
s i g n o r G a r e t t i , e l a b u o n a v o l o n t à d e i g i o v a n i a l l i e v i , 
f u a p p l a u d i t a D o m e n i c a 9 c o r r e n t e , n e l l a p i a z z a de l D u o -
m o , d o v e e s e g u ì i l p r o g r a m m a s e g u e n t e : 1 . M a r c i a de l 
s u l ì o d a t o m a e s t r o ( ' a r e t t i ; 2 . A r i a n e l l ' o p e r a F a l s t a f f 
d i B a l f o ; 3 . M a z u r k a d i N . N . ; A r i a n e l l ' o p e r a L ' E -
b r e o d i A p o l l o n i ; 5 . P o l k a d e l m a e s t r o G a r e t t i . 

1 n u o v i d i l e t t a n t i filodrammatici, c h e d a q u a l c h e 
t e m p o r e c i t a n o c o n p l a u s o n e l t e a t r i n o d e l i ' Armonia, 
s t a b i l i r o n o di c o s t i t u i r s i in s o c i e t à , r e t t a d a f o r m a l e s t a t u t o . 

L a s e r a di m a r t e d ì , I l c o r r . , i l s i g n o r G i o v a n n i 
d e B a l d i n i , m a e s t r o a m b u l a n t e di a g r i c o l t u r a , t e n u e n e l l a 
s a l a c o m u n a l e u n a . s e c o n d a c o n f e r e n z a i n t o r n o a g l i i n -
s e t t i c h e d a n n e g g i a n o s p e c i a l m e n t e g l i a b e r i d a f r u t t a . 

L a c o p i a ed e s a t t e z z a d e l l e c o s e d e t t e d a l l ' e g r e g i o 
c o n f e r e n z i e r e , l a c h i a r e z z a e p r o p r i e t à d e l l a d i z i o n e . la= 
s c i a r o n o a s s a i s o d d i s f a t t o i l n u m e r o s o u d i t o r i o . 

D o m a n i , 1 7 c o r r e n t e , a v r à l u o g o l a s e c o n d a r a d u -
n a n z a g e n e r a l e d e l l a s o c i e t à di a b b e l l i m e n t o c o n q u e s t o 
o r d i n e d e l g i o r n o : C o m u n i c a z i o n i d e l l a p r e s i d e n z a ; — 
r e s o c o n t o s o c i a l e 8 3 - 8 4 ; — e v e n t u a l i p r o p o s t e ; — p r o p o s t e 
di m o d i f i c a z i o n i a l l o s t a t u t o . 

P U B B L I C A Z I O N I 

La Biografia degli nomini distinti del!' Istria — 
di Pietro Stancovich. I l t i p o g r a f o C a r l o P r i o r a d e l l a 
n o s t r a c i t t à h a s t a b i l i t o di f a r e u n a s e c o n d a e d i z i o n e d i 
q u e s t ' o p e r a t a n t o r i c e r c a t a in p r o v i n c i a e f u o r i . — V e r r à 
s t a m p a t a in un v o l u m e i n 8 . " g r a n d e , d i c i r c a 6 0 0 p a -
g i n e . c o n c a r a t t e r i a p p o s i t a m e n t e a c q u i s t a t i ; e c o s t e r à 
f . n i 3 1' e s e m p l a r e , p i ù le s p e s e p o s t a l i . 

Gli scritti editi ed inediti di Jacopo Andrea 
Contento, v e r r a n n o p u b b l i c a t i , co l c o n c o r s o di a l t r i i -
s t r i a n i , d a l D r . F e l i c e G i e z e r . I l c o m p i l a t o r e i n v i t a p e r -
c i ò t u t t i q u e l l i , c h e p o s s e g g o n o p o e s i e , p r o s e e l e t t e r e 
d e l c o m p i a n t o g i o v a n e , a r i m e t t e r l e a l u i . p r e g a n d o c h e 
g l i s i v o g l i a a n c h e i n d i c a r e i l n o m e d e i g i o r n a l i i n c u i 
il C o n t e n t o f e c e s t a m p a r e q u a l c h e s u o s c r i t t o . 

N a c q u e q u e s t o e g r e g i o i s t r i a n o i n L u s s i n p i c c o l o e 
m o r ì i n P i r a n o n e l 1 8 5 4 , s u l fiore d e l l ' e t à . D i l u i 
s i l e g g o n o a l c u n i c e n n i n e l l ' Unione a i N . 1 6 e 1 9 d e l -
l ' a n n o I I I . I n q u e s t ' u l t i m o n u m e r o s i d i c e t r a a l t r o , 
c h e il C o n t e n t o „ a m a v a d e l l ' I s t r i a o g n i p i e t r a ' ; m a c h e 
i l s u o a m o r e g i u u g e v a fino a l d e l i r i o p e r 1 ' a n t i c h i s s i m a 
P o l a . " U n a c o r r e z i o n e s u l l a v e r a p a t r i a d e l C o n t e n t o , 
c h e po i n o n è P i r a n o c o m e p r e t e s e r e t t i f i c a r e 1' a u t o r e 
d e l l a c o r r e z i o n e , m a L u s s i n p i c c o l o ; n o n c h é a l c u n e n o t i -
z i e t t e b i o g r a f i c h e d e l p i ù c i t a t o s c r i t t o r e , l e g g o n s i n e l -
Y Istria, a n n o I I , N . 1 0 4 . V e g g a s i p e r ò i n p r o p o s i t o 
1' a r t i c o l o d e l n u m e r o p r e s e n t e di q u e s t o p e r i o d i c o , c h e 
s ' i n t i t o l a : Degli scritti di Jacopo Andrea Contento. 

Guida mannaie al Museo di A q u i l e j a . Q u e s t o l i -
b r e t t o d e l p r o f e s s o r e E . M a j o n i c a , c o n s e r v a t o r e d e l M u - I 
s e o a q u i l e j e s e , f a c i l i t a a s s a i l a c o n o s c e n z a d e g l i o g g e t t i 
r a r i e p r e z i o s i d e r i v a t i d a g l i s c a v i f a t t i i n q u e l c l a s s i c o 
s u o l o . 

A n n u n c i a m o a n z i c h e , o r n o n è m o l t o , l u n g o l ' a n -
t i c a s t r a d a r o m a n a A p p i a . c h i a m a t a a n c h e S i l i c a t a , o r a 
P e t i a d a — . u b i c a z i o n e v u l g o C o l o m b a r a , v e n n e s c o p e r t a 
u n a s e r i e d i t o m b e r o m a n e , n e l l e q u a l i s i t r o v a r o n o p a -
r e c c h i e l a p i d i , v a s i m o r t u a r i i n p i e t r a , n a p p i in v e t r o e 
in c o t t o , o g g e t t i d ' o r o , d i a r g e n t o e di b r o n z o , d i a m b r a 
e c c . p e r c u i il M u s e o d i A q u ' l e j a e b b e n e l l ' a n n o c o r r e n t e 
a d a n m e u t a r e l a s u a i m p o r t a n t e e r i c c a c o l l e z i o u e . 
A c q u i s t ò p u r e d i v e r s i o g g e t t i d ' i n t e r e s s e s c i e n t i f i c o e i 
l o c a l e d a a q n i l e j e s i c h e e s e g u i r o n o s c a v i i n q u e l l o s t o r i c o • 

| s u o l o , 

Torino e 1' Esposizione dei 1884 — S o t t o q u e s t o . 
i t i t o l o è c o m i n c i a t o a u s c i r e uri g r a n d e g i o r n a l e i l l u s t r a t o , 
| c h e il C o m i t a t o d e l l ' E s p o s i z i o n e a f f i d ò a l l a c a s a T r e v e s 
I di M i l a n o e a q u e l l a d i T o r i n o — R o u x e F a v a l e . 

Xotice historique sur le uotariat depuis les 
temps les plus recùles jnsqu' a nos jonrs; par le 
D o c t e u r V l a d i m i r P a p p a f a v a . m e m b r e r d e l a S o c . i n t . d e 
l e g . c o m p . d e P a r i s , e t d e T A c a d . n o t a r , d e M a d r i d . 
T r a d u i t p a r 0'. A u z i a s — T u r e n n e . G r e n o b l e , J B a r a t i e r e 
D a r u e i b i . , I m p i i u i c u r s l i b r . , 1 8 8 4 , ( D o n o Sóli* e g r e g i o | 
a u t o r e ) . 

l ' i e t t o M a d o n n a — Anteo brav i s i edit . <s r«dà t . rVsponsabil i . C A r O D l S i K i A , U'ipograiia di (J*rlu l'riora. 


